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SPECIALE

Serie A. I modenesi della Mp Filtri strappano il pari ai romani dopo un match combattuto e grazie ad un grande rush finale

Paleari, bestia nera di Benedetti

Perosina, un punto d’oro in casa della Forno
SERIE A VOLO

NELLA SETTIMA tappa del
massimo campionato del volo il
Forno ha rallentato ed è stato
raggiunto dalla Brb. Le due rap-
presentanti del Canavesano
paiono intenzionate a sostenere
la fuga in coppia, per disperde-
re meno energie, come dal ma-
nuale del buon ciclista. E mentre
nel gruppo si sgomita , il Gaglia-
nico riesce a togliersi la soddi-
sfazione di conquistare la prima
vittoria.

TERZO Il pareggio ottenuto
dalla Perosina– il terzo dall’inizio
del campionato - nella tana del-
la capolista Forno, sottolinea il
buon diritto del team di patron
Data a interpretare il ruolo di di-
retta inseguitrice del duo delle
meraviglie. «Risultato giusto –
dice il tecnico Bert – e buono il
livello di gioco espresso. Avvin-
centi le due corse terminate in
parità. Manzo è tornato ai suoi li-
velli e Carrera ha messo in
cassaforte quattro punti preziosi,
come Longo impegnato in tre
prove. Sono contento». Nessu-
na recriminazione nelle file dei
padroni di casa che sul parziale
di 6-6 hanno cercato di far vale-
re invano il fattore campo.
Anche in casa Chiavarese la pri-
ma frazione di gioco si era con-
clusa in parità, ma al contrario di
come ci aveva abituati nelle pro-
ve tradizionali, la formazione ti-
gullina stavolta è finita in balia
della Brb non riuscendo a strap-
pare neppure la miseria di un

punto dalle grinfie del solista
Carlo Ballabene, delle coppie
Paolo Ballabene-Pautassi e Bi-
rolo-Grosso, e della terna Cibra-
rio,Deregibus e Risso.

ICEBERG La sorpresona è ar-
rivata da Biella in casa Gagliani-
co. I lanieri si sono mossi come
un iceberg fra i ghiacci della loro
gelida classifica e la Voltrese,
ignorando l’entità della massa
sottostante, vi ha cozzato contro
alla maniera del Titanic. «Final-
mente – ha esordito Gian Piero 
Carpano, coach dei biellesi – è
arrivata la prima vittoria. Una
grossa iniezione di fiducia. Ero
cosciente del valore dei nostri
mezzi, ma purtroppo non siamo
mai riusciti ad esprimerci come
in questa circostanza. Contro La
Perosina avevo intravisto miglio-
ramentie sabato è stato davve-
ro un momento magico. Per la

prima volta abbiamo girato sul
parziale di 9 a 3, di per sé già
eloquente. Se poi analizziamo i
punteggi ci rendiamo conto che
era un giorno fuori dell’ordinario,
con il 27 di Strocco e il 30 di Ci-
nalli nel combinato, per giunta
pareggiato da Ressia; e i due
successi nel tiro di precisione
con i 17 e 24 punti di Guaschino
e Avetta. E ancora il capolavoro
di Borella a terne con quel palli-
no da quattro punti sul punteggio
di 9-12 a favore della Voltrese. E’
valso il successo dell’intero in-
contro. Prospettive dopo questa
vittoria ? Continuare così, a co-
minciare dalla prossima trasfer-
ta nella tana della Brb».

RANGOPontese in risalita ver-
so posizioni più consone al suo
rango. Ferriera si è inchinata ai
veneti di Cordignano e non è ba-
stato Cericola, il cui unico suc-
cesso (tiro di precisione) aveva
scongiurato la sconfitta anticipa-
ta dei torinesi, a frenare lo stra-
potere degli uomini del tecnico 
Scarpat. Il restante bottino è fi-
nito in mano loro.

INSIDIE Come aveva previsto
il tecnico dei collinari, Mauro 
Zucca, i terreni della Forti Sani
avrebbero potuto celare insidie.
E così è stato. La Chierese ha
sofferto per avere ragione dei
cuneesi di Fossano che l’hanno
costretta al 6-6 nella prima fra-
zione.

MAURO TRAVERSO

Per la Gerbaudo un risultato da maschio
Nel tiro progressivo realizza un 37 su 41
IL MASSIMO campionato rosa del volo ha immerso la chi-
glia. Il varo del girone Ovest ha subito messo in risalto le am-
bizioni della Forti Sani di Cuneo abbattutasi come un maci-
gno sulle cugine dell’Auxilium Saluzzo (10-2), della genove-
se Assunta che in casa non ha lasciato scampo alla Cental-
lese (10-2) e della savonese Letimbro che ha fatto suo il
derby con La Boccia Carcare (8-4). Punteggio «da uomini»
per la cuneese Barbara Gerbaudo della Forti Sani : nei 5
minuti di corsa del tiro progressivo ha colpito 37 su 41.

SERIE B VOLO Abg Genova e Nitri Aosta sono le reginet-
te del girone A. I primi sono andati a cogliere due punti d’o-
ro in quel di Rosta, mentre i valligiani sono stati fermati sul
pari a Roverino. Auxilium e Sandamianese hanno invece
tratto vantaggio dal calendario. Borgonese a tutto gas : fa suo
il big match con La Familiare in testa al girone B e scappa a
punteggio pieno. Reagiscono nella parte bassa Serravalle-
se, Masera e Calvarese. Nel girone C prendono il largo
Graphistudio e Mugnai Mister Pine. Prima vittoria per la Snua
che mostra il suo vero volto alla Canova. Risultati e classifi-
che – Girone A - Roverino – Nitri Aosta 10-10, Auxilium Sa-
luzzo – Marene Centrometal 18-2, Rosta – Abg Genova 6-
14, Sandamianese – Tesoriera 15-5 ( Abg Genova e Nitri Ao-
sta 9, Sandamianese 7, L.B.Carcare e Rosta 6, Roverino 5,
Auxilium 4, Marene 2, Tesoriera 0 ). Girone B - Bassa Valle
Helvetia – Masera 9-11, La Familiare – Borgonese 7-13,
Rapallese – Serravallese 9-11, Calvarese – Nosenzo 12-8
(Borgonese 10, La Familiare 8, Bassa Valle 6, Serravallese
e Masera 5, Rapallese, Calvarese e Nosenzo 4, Beinettese
2 ). Girone C - Mugnai Mister Pine – Quadrifoglio 11-9,
Graphistudio – Pederobba 14-6, Noventa – Marenese 18-
2, Snua – Canova 11-9 (Graphistudio 11, Mugnai 10, Cano-
va, Noventa e Quadrifoglio 7, Pederobba 6, Chiesanuova 5,
Snua 3, Marenese 0).

VOLO, SERIE A DONNE

NAZIONALI RAFFA

IL MENU festivo della raf-
fa ha servito in tavola tre
gare del Circuito Fib ed
altrettante nazionali. Nel
18° Trofeo Boville orga-
nizzato dall’omonima so-
cietà capitolina ha messo
tutti d’accordo Gianluca 
Formicone della Virtus
L’Aquila che nella partita
decisiva ha concesso sol-
tanto 5 punti all’emergen-
te Andrea Cesolini del
Flaminio di Roma, con
Angelo Mattacola di Ro-
ma Est buon terzo. Le
coppie marchigiane han-
no fatto invece tabula ra-
sa nel Trofeo Tecnoterm
della Sanpierina di Bolo-
gna per merito di Cesini
e Cappellacci dell’Anco-
na 2000 che hanno battu-
to per 12-4 gli ascolani 
Tosoni e Ombrosi dopo
avere inflitto in semifinale
la stessa sorte all’altra
coppia della Montegrana-
ro, Rosati e Angrilli. Il ter-
zo appuntamento di Alto
Livello, il 6° Trofeo Città di
Albino, disputato in terra
bergamasca, è stato infi-
ne vinto dall’inedita cop-
pia Signorini e Rotundo
dell’Avis di Montecatini
che, dopo essersi sbaraz-
zata dei lecchesi Curioni
e Ferraroli della Riva, ha
costretto alla resa anche i
modenesi Paleari e Mus-
sini della MP Filtri Rina-
scita (12-5).
Nelle gare nazionali è tor-
nata invece a risplendere
la stella del veronese Me-
dardino Pinelli che ha fe-
steggiato il suo recente
passaggio alla Hendryx
aggiudicandosi il 10°
Gran Premio Città di Ca-
stelfranco alla Giorgione
di Treviso mentre nelle

due competizioni rosa di
Macerata, che hanno re-
gistrato l’adesione di ben
200 individualiste, i ver-
detti hanno premiato due
delle più forti rappresen-
tanti della massima cate-
goria femminile. Nel 17°
Trofeo F.T. all’Adriatica si
è infatti imposta la reggia-
na Elisa Luccarini della
Conad, mentre nel 6° Tro-
feo Città di Tolentino a fa-
re la differenza è stata l’e-
sperta bolognese Franca 
Mascagni della Parmeg-
giani.

C.B.

MONDIALE RAFFA Il
campionato del mondo a
squadre della specialità
raffa si giocherà negli
Stati Uniti, a Livermore in
California, dal 19 al 27
maggio 2012. Così ha de-
ciso ufficialmente la Cbi,
la Confederazione Bocci-
stica Internazionale pre-
sieduta dall’ italiano Ro-
molo Rizzoli. Si tratta
della 10ª edizione del
mondiale che succede a
quella del 2007 giocata a
Passo Fundo in Brasile.
L’Italia ha vinto tutti i cam-
pionati sinora disputati
con un solo neo, nel se-
condo giocato a Milano
nel 1985, dove perse l’in-
dividuale vinto dallo sviz-
zero Brenno Poletti. I
primi tre campionati, infat-
ti, prevedevano oltre al ti-
tolo a squadre anche
quelli dell’individuale, del-
le coppie e delle terne.
Dalla quarta edizione
questi ultimi tre titoli non
furono più assegnati e fu
ritenuto valido soltanto
quello a squadre.

PETANQUE Nella gara
internazionale a terne di
Vernante, nella Valverme-
nagna di Cuneo, cono-
sciuta come la “16 ore”
delle piccole bocce, con-
traddistinta da due gior-
nate di sfide ad alto livel-
lo con tanti polsi eccellen-
ti della petanque, è arriva-
ta prima al traguardo la
terna mista composta dal
cuneese Lorenzo Isoardi
Lorenzo, dall’ex campio-
ne mondiale e dei Giochi
del Mediterraneo, il tuni-
sino Kaled Lakhal, e dal
francese Antoine Cano
che hanno piegato in fina-
le, per 13-9, una fortissi-
ma terna della Taggese di
Imperia composta da Do-
nato Goffredo, Gianni 
Laigueglia e Maurizio 
Biancotto. Terzo posto a
pari merito per due forma-
zioni d’oltralpe, Marcel 
Fernandez, Norbert 
Piombo e Thierry Ma-
quet del Case di Cannes
e Patrick Porzer, Philippe
Berthomiere Xavier Toche
dell’ Ogc Nice.

D.H.

COPPA EUROPA La Val-
le Maira di Cuneo sarà in
campo per la finale di
Coppa Europa di petan-
que che si giocherà da
domani a domenica in
Lussemburgo. Sulle cor-
sie del Boulodrome di
Belvaux-Metzerlach il
team italiano si incontrerà
con il Club Monegasque
del Principato di Monaco,
i francesi del Duc di Niz-
za, i belgi del Royal Joli
Bois e la società lus-
sdemburghese del Peta-
Boules Schifflange.

ANCHE se scrutando la
sfera di cristallo non si in-
travvedono ancora previ-
sioni attendibili al riguar-
do, si sta facendo sempre
più strada l’ipotesi che
saranno addirittura quat-
tro le società che si con-
tenderanno lo scudetto fi-
no all’ultima boccia. Tutto
questo per somma delizia
della sempre più folta
schiera degli amanti del
gioco a squadre, ai quali
non par vero di assistere
a questi continui sorpassi
e controsorpassi che han-
no caratterizzato le prime
5 cinque giornate della
serie A di raffa; anche se
tutto questo mette un po’
a rischio le coronarie dei
rispettivi tifosi e sosteni-
tori.

CAMBIO DELLA GUAR-
DIA Al termine di un po-
meriggio che ha visto pa-
droni di casa ed ospiti
spartirsi equamente la
posta con due vittorie per
parte ed un pareggio, c’è
stato un ulteriore passag-
gio di testimone che in
questo caso è andato a
scapito della capolista La
Pinetina la quale, dopo
essere stata messa sotto
dalla MP Filtri Rinascita
nella prima frazione del-
l’incontro di Ostia Lido, ha
dovuto tirare fuori tutto il
suo grande carattere per
ristabilire, seppure in ex-
tremis, la parità. Ma che
cosa è mai successo ad
una squadra, che pur re-
stando l’unica imbattuta
del lotto, è stata costretta
a cedere lo scettro del co-
mando dopo un solo tur-
no al terzetto composto
da Fashion Cattel, L’Aqui-
la e Mulazzani? La rispo-
sta la dà il sempre com-
passato ex campione d’I-
talia Raffaele Tomao, va-
le a dire il migliore in as-
soluto del quintetto roma-
no: «Questo risultato non
deve sorprendere più di
tanto perché la MP Filtri,
trascinata da uno scate-
nato Diego Paleari, ha
dimostrato di essere
tutt’altra cosa rispetto a
quella della stagione
scorsa. A complicare poi
le cose – spiega – ci si è
messo anche il maltempo,

che per la seconda volta
in un mese ci ha costretto
a risistemare in fretta e
furia le corsie di gioco do-
po l’allagamento dei gior-
ni scorsi, facendoci quindi
perdere il vantaggio del
fattore campo, tanto che
per noi è stato un po’ co-
me giocare in trasferta».

SODDISFAZIONE «A
parte la soddisfazione
che sto provando per
questo grande exploit che
ci dà una carica incredibi-
le – è la risposta del ta-
lentuoso giocatore mode-
nese - apprezzo molto l’e-
logio fattomi da Raffaele,
che stimo sia come gioca-
tore che come uomo. In
effetti – ammette compia-
ciuto Paleari – oggi è gi-
rato tutto per il verso giu-
sto perché, dopo avere
conquistato il punto di ter-
na con Alessi e Mussini,
mi sono tolto anche la
soddisfazione di fare pari
e patta, per giunta in casa
sua, con Emiliano Bene-
detti, al quale sono stato
proprio io ad affibbiare
l’appellativo di Re di Ro-
ma».

STRATEGIE Un’aria
quanto mai frizzante si re-
spira ovviamente negli
spogliatoi del nuovo ter-
zetto di testa, a comincia-
re proprio da quello dei
campioni del mondo della
Fashion Cattel. «Premes-
so che il nostro nuovo ac-
quisto Luca Bonifacci è
stato uno dei migliori in
assoluto, la decisione del
citì Stefano Mattiuzzo di
cambiare per la prima vol-
ta l’assetto della terna per
puntare soprattutto sulla
coppia – osserva con il
solito acume capitan Pa-
squale D’Alterio – ci ha
permesso di conquistare
l’intera posta in casa di
un’avversaria di tutto ri-
spetto quale la Fontespi-
na, grazie proprio al dop-
pio set da me vinto insie-
me a Mirko Savoretti,
che peraltro si è destreg-
giato da par suo anche
come puntista».

NEW ENTRY E’ stata
una vittoria sul velluto
quella ottenuta sulle cor-

sie amiche dalla Mulazza-
ni contro la neopromossa
Gruppo Agovino. Essa ha
avuto ancora una volta in
Alfonso Nanni uno dei
suoi principali protagoni-
sti, che con una punta di
soddisfazione precisa:
«Se ci troviamo di nuovo
in testa alla classifica non
è però soltanto merito
mio, di Paolo Signorini e
di Salvatore Ferragina,
perché gli inserimenti di
Davide Paolucci e Mar-
co Moretti in terna stan-
no dando frutti decisa-
mente superiori a quelli
che onestamente mi
aspettavo; tanto da non
fare rimpiangere la par-
tenza per altri lidi di un
pezzo da 90 del calibro di
Gaetano Miloro».

TRASCINATORE Se l’A-
quila ha fatto un’autentica
passeggiata con un Mon-
tegranaro che sembra
avere smarrito un po’ del-
lo smalto della passata
stagione, un bel 10 meri-
ta Giuliano Di Nicola che
con il suo poker ha contri-
buito a rendere ancora
più rotondo il risultato fi-
nale. «In effetti – ne è fer-

mamente convinto il jolly
aquilano – sto attraver-
sando un ottimo periodo
di forma, anche se in que-
sti primi due mesi della
nuova stagione non ho
ancora fatto centro in una
gara di specialità. Ma se
continuerò ancora a man-
tenermi su questi livelli ho
buoni motivi per credere
che la mia prima vittoria
dovrebbe essere ormai
dietro l’angolo».
Dal canto suo il possente
bomber ascolano Daniele 
Ombrosi, pur ammetten-

do che «questa sconfitta
è senz’altro dura da dige-
rire, ma siamo usciti dal
campo a testa alta perché
riteniamo di avere giocato
in maniera più che accet-
tabile contro un’avversa-
ria che, purtroppo per noi,
ha rasentato la perfezio-
ne sia nel punto che nella
bocciata».

POCHI MA BUONI Parti-
colarmente su di giri è an-
che la squadra del Ciar
Colbordolo vittoriosa in
casa di una Tritium che si
è presentata in campo
con quattro soli atleti per
la defezione all’ultima ora
dell’indisposto Angelo
Galbusera e per l’assen-
za di Alessandro Fasulo
«nei confronti del quale –
ha dichiarato il coach Ser-
gio Laguardia – è stato
preso da parte della so-
cietà un provvedimento
disciplinare che lo esclu-
de attualmente dalla ro-
sa». Sul versante pesare-
se l’arrivo di Gaetano Mi-
loro ha dato grande slan-
cio alla squadra che, a
differenza della passata
stagione, sta navigando
in acque limpide e tran-
quille. «Non mi stancherò
mai di ripetere – sono le
parole del dinamico presi-
dente Anselmo Druda –
che ci mancano pure i 2
punti lasciati per strada a
Roma, con i quali ora non
staremmo qui a parlare di
quartetto ma bensì di
quintetto in fuga, perché
là davanti ci saremmo an-
che noi».

CORRADO BREVEGLIERI

Uno scatenato Diego Paleari in azione

Formicone eletto re di Roma

Serie A Raffa
Fontespina-Fashion Cattel 0-1
La Pinetina-MP Filtri Rinascita 1-1
Mulazzani-Gruppo Agovino 2-0
Tritium-Ciar Colbordolo 1-3
L’Aquila-Montegranaro 3-0

CLASSIFICA
SOCIETA’ PT V N P
FASHION-CATTEL 12 4 0 1
L’AQUILA 12 4 0 1 
MULAZZANI 12 4 0 1
LA PINETINA 11 3 2 0
CIARCOLBORDOLO 8 2 2 1
MP FILTRI RINASCITA 5 1 2 2
MONTEGRANARO 4 1 1 3
FONTESPINA 3 1 0 4
GRUPPO AGOVINO 3 1 0 4
TRITIUM 1 0 1 4

Serie A Volo
Forno-La Perosina 10-10
Chiavarese-Brb 6-14
Gaglianico-Voltrese 13-7
Pontese-Ferriera 17-3
Forti Sani-Chierese 8-12

CLASSIFICA
SOCIETA’ PT V N P
BRB 11 5 1 0
FORNO 11 5 1 0
LA PEROSINA 7 2 3 1
CHIERESE 7 3 1 2
PONTESE 6 3 0 3
CHIAVARESE 5 2 1 3
VOLTRESE 5 2 1 3
FORTI SANI 4 2 0 4
GAGLIANICO 3 1 1 4
FERRIERA 1 0 1 5

La locandina del campionato del mondo a squadre della Raffa che si terrà a Livermore, in California

Paolo Carrera


